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La disciplina della biblioteco-
nomia, spesso inserita, a li-
vello universitario, fra quel-
le di ambito storico in Italia
e fra le scienze sociali in mol-
ti altri paesi, ha molti punti
di contatto anche (io addirit-
tura direi soprattutto) con la
filosofia. Ce lo ricorda, ad e-
sempio, questo libro, scritto
da un bibliotecario in colla-
borazione con un filosofo e
prefato da un altro filosofo,
che indaga dal punto di vi-
sta teoretico e fondazionale,
ma con un linguaggio estre-
mamente chiaro ed accessi-
bile, il rapporto fra l’ontolo-
gia filosofica e l’indicizzazio-
ne semantica.
“Ontologia” è un termine che
da qualche anno va molto di
moda, dopo un lungo perio-
do di uso esclusivamente ed
estremamente specialistico,
tanto da essere oggi utilizza-
to nelle discipline più dispa-
rate e da essere l’oggetto di
una Storia dell’ontologia re-
centemente curata dal noto
ermeneuta Maurizio Ferraris
(Bompiani, 2008), che ne se-
gue appunto i fili attraverso
svariati ambiti disciplinari. I
tre settori in cui tale concet-
to risulta maggiormente pre-
sente e pregnante sono co-
munque la filosofia (che cer-
ca di individuare, o almeno
ipotizzare, le principali tipo-
logie di entità in cui si arti-
cola la realtà o, almeno, le
categorie fondamentali che
necessariamente utilizziamo
nel percepirla), gli studi re-

lativi all’organizzazione del-
la conoscenza come la bi-
blioteconomia e l’architettu-
ra dell’informazione (che ap-
plicano “ontologie di setto-
re” a documenti, concetti, di-
scipline, siti ed altre entità
specifiche di determinati am-
biti per organizzarle in mo-
do da facilitarne il recupero
e l’uso) e l’informatica (che
sviluppa strumenti e stan-
dard tecnici per descrivere e
far interagire fra loro sia le
ontologie filosofiche gene-
rali che le più specifiche on-
tologie “applicate” o di set-
tore, rendendo possibile l’au-
tomazione di alcune loro fun-
zioni). Ciò che accomuna i
tre approcci è la ricerca di re-
golarità, somiglianze e ana-
logie che ci consentano di
classificare, organizzare, no-
minare (e forse addirittura,
come sostengono alcuni fi-
losofi contemporanei, fra cui
Nelson Goodman, costruire)
quel mondo in cui siamo im-

mersi e che altrimenti si ri-
durrebbe ad una incompren-
sibile ed ingestibile conge-
rie di dati percettivi atomici
destrutturati.
Poli, nella sua ampia intro-
duzione, e Scognamiglio, nel-
la prima parte del libro (in-
titolata Ontologia filosofica e
ontologia applicata), forni-
scono le coordinate genera-
li del dibattito ontologico con-
temporaneo, collegando fra
loro le varie accezioni del
termine “ontologia” ed illu-
strando le principali proble-
matiche dell’ontologia filoso-
fica, rifacendosi in partico-
lare al pensatore tedesco Ni-
colai Hartmann (1882-1950),
la cui teoria dei quattro “stra-
ti dell’essere reale” (fisico, bio-
logico, psichico e spirituale)
viene considerata tuttora util-
mente applicabile. Nella se-
conda parte (L’organizzazio-
ne della conoscenza e i suoi
fondamenti) è invece Gnoli
a fornire una sintesi dei prin-

cipali metodi e principi uti-
lizzati da bibliotecari, biblio-
grafi, archivisti, documenta-
listi e webmaster per orga-
nizzare informazioni e co-
noscenza dal punto di vista
semantico, mostrando come
essi non siano autosufficien-
ti, ma necessitino di una qual-
che forma di fondazione fi-
losofica, sulla cui esatta na-
tura è tuttora aperto ed ac-
ceso il dibattito.
In ambito bibliotecario la let-
tura del volume risulterà par-
ticolarmente utile agli spe-
cialisti dell’indicizzazione se-
mantica, ma la raccomande-
rei anche a tutti coloro che
desiderassero ogni tanto fer-
marsi a riflettere sui fonda-
menti della professione, sen-
za farsi assorbire esclusiva-
mente dalle incessanti novi-
tà tecnologiche e normative.
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